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Piazza rinominata, Ds alla Giunta: fate sempre di testa vostra

«Una forzatura ideologica»

Il nome della piazza: dibattito a Montichiari 

Le dichiarazioni sono come le ciliegie: una tira l’altra. Soprattutto quando riguardano un argomento «caldo», come il cambio di nome dell’ormai ex piazza Treccani, che, su iniziativa della giunta comunale, è diventata piazza Santa Maria. Dopo i pareri dell’esecutivo, della Margherita e dell’Area Civica Monteclarense, ecco quelli dei Ds e della Lega. Renato Baratti, capogruppo dei Democratici di sinistra, critica la scelta del sindaco Gianantonio Rosa e della sua squadra: «Abbiamo appreso dalla stampa, prima che da proposte in consiglio o nelle commissioni consiliari, della decisione di cambiare il nome della piazza principale del paese da Garibaldi a Santa Maria. Riteniamo questa decisione sbagliata nella forma e nel merito. Nella forma perché, come è ormai loro abitudine, la giunta e il sindaco prima annunciano le decisioni alla stampa, e solo in seguito si degnano di comunicarle ai consiglieri comunali. Nella sostanza perché rinunciare all’intitolazione della piazza a Garibaldi è una forzatura ideologica volta a sbeffeggiare l’unità d’Italia che l’eroe rappresenta. Del resto, le forzature ideologiche come via Padania o il nome del paese in dialetto sui cartelloni stradali in un mondo che punta all’abolizione delle frontiere, sono sintomatiche di un pensiero asfittico». Marco Togni, invece, capogruppo della Lega, difende le scelte del sindaco: «In passato, prima di essere intitolata a Garibaldi, la piazza portava il nome di Santa Maria. Il progetto di ristrutturazione ha riportato la piazza così come era nel passato quando era intitolata alla Vergine; dopo i lavori di ristrutturazione, l’Amministrazione ha ridato alla piazza il vecchio nome. Sono d’accordo con lo scrittore monteclarense Aldo Busi, il quale ha detto che tali decisioni non cambiano la storia di un paese, ma sono contrario nell’affermare che, siccome l’illuminismo è il fondamento della cultura europea, le tradizioni cristiane debbano essere dimenticate. Grazie all’«illuminazione» di certe menti, ci troviamo in un’epoca nella quale nel giro di pochi decenni rischiamo di essere invasi e travolti dalla cultura musulmana». Ridare il nome alla piazza principale della nostra città a Santa Maria, chiude Marco Togni, «è anche un segnale che serve a ricordare ai monteclarensi le nostre origini e la nostra cultura. Non mi sembra che le opposizioni facciano polemica in merito al nome, quanto al metodo che a loro giudizio è stato utilizzato. Ricordo che la toponomastica è competenza della giunta e non del consiglio comunale, quindi non possono criticare il sindaco di non aver agito correttamente». (gaf) 
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